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nari ed agent i dello S t a to e delle pubbl i -
che amminis t raz ioni , mi l i ta r i di milizia 
berritoriale già alle a rmi , siano s ta t i di-
spensati dalle ch i ama te nel Begio Eserc i to . 
Sol tanto, per alcu ii agen t i delle Fe r rov ie 
iel lo S ta to , reclute della classe 1897, venne 
ado t t a to il p r o v v e d i m e n t o di lasciarli t em-
poraneamen te a disposizione de l l ' ammini -
strazione delle Ferrovie stess >, e ciò dietro 
richiesta de l l ' I n t endenza generale del l 'E-
sercito, la quale fece p resen te eh* un de-
oauper imento del personale fer roviar io a-
r rebbe compromesso il no rmale funz iona -
nen to dei t r a spor t i t a n t o necessario alle 
jsigenze mil i tari de l l ' a t t ua l e momento . Tale 
provvedimento, t enu to conto del momento 
n cui si palesò la necessità di a d o t t a r l o , 
lon po teva essere appl ica to che ai mil i tari 
lon anco ra alle armi, giacché solo nei loro 
Sguardi esisteva la possibili tà di v a l u t a r n e 
' insost i tuibi l i tà del l 'opera agli effet t i del 
l a t t a m e n t o di cui sopra. 

« Tale r isposta ò d a t a anche a nome 
li Sua Eccel lenza il P r e s iden t e del Con-
siglio . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Toscano. —• Al ministro della guerra. — 
< Circa l ' o p p o r t u n i t à di consentire che gli 
)perai degli s tab i l iment i mil i tari della cìasse 
-897, a somiglianza dei loro compagni di 
avoro delle precedent i ch iamate alle armi, 
ìon siano d i s t r a t t i dalla indispensabile quo-
tidiana produzione di mate r ia le bellico, e 
quindi siano m a n t e n u t i nei loro r ispet t iv i 
»pifìci, ove po t rebbero dis impegnare i loro 
»bblighi di leva con maggior prof i t to per 
o S t a t o in guer ra ». 

B I S P O S T A . — « P r i m a del 'a ch iamata 
.Ile armi delle rec lu te della classe 1897, il 
Ministero ha p rovvedu to ad e m a n a r e di-
posizioni, ana logamen te a quan to erasi 
a t to per le rec lu te delle classi p recedent i , 
)er ev i ta re che fossero d i s t r a t t i dal la in-
dispensabile p roduz ione di mater ia le be l - ' 
ico t a lun i operai , a p p a r t e n e n t i alla sud-
let ta classe, i qual i si fossero t r o v a t i a la-
t r a r e in s tabi l iment i ed opifìci interes-
anti il muniz ionamento e l ' a r m a m e n t o del-
'esereito e de l l ' a rma ta . 

« de l l ' emana re t a l i disposizioni il Mini-
tero ha t e n u t o presente la necessi tà di 
mantenere in is ta to di piena efficienza pro-
duttiva gli s tab i l iment i in parola , non senza 
ssicurare che in nessun modo venissero 
o t t r a t t i agli imperiosi doveri del m o m e n t o , 
otto speciali pre tes t i , t u t t i quei mi l i ta r i 

le cui mansioni non fossero t ecn i camen te 
special izzate e dei quali non fosse in modo 
posit ivo acce r t a t a la indispensabi l i tà ed 
insost i tu ibi l i tà . 

« I n tal guisa il Ministero ha e reduto 
di con tempera re in giusta misura le esi-
genze della produzione del mate r ia le bel-
lico con quello dell 'esercito in a rmi . 

« Il ministro 
« MORRONE ». 

Toscano. — Al ministro delle poste e d«i 
telegrafi. — « Per sapere se non creda ne-
cessario di p rovvede re d 'u rgenza a che il 
servizio degli « espressi » sia meglio rego-
la to e non subisca inspiegabil i r i t a rd i ». 

R I S P O S T A . — Dall ' inizio della g u e r r a il 
movimento delle corr ispondenze espresse 
ha assunto uno svi luppo s t raordinar io , t a n -
to che può dirsi decupl ica to . 

« I l t r a n s i t o di ta l i specie di corrispon-
denze sugli uffici a m b u l a n t i , nelle ar ter ie 
pr incipal i , raggiunge il numero di circa 
3,000 per corsa, un terzo delle qual i a de-
s t inazione dei c -ntri cui f anno capo cioè ; 
Roma, Torino, Genova, Milano, Venezia, 
Firenze, Napo l i e Pa l e rmo . 

« Pe r esempio a R o m a col g ruppo dei 
t r en i 47 da Bologna (ore 6.30), 27 da Mi-
lano (ore 7), 5 da Tor ino (ore 7.5), 607 da 
Ancona (ore 7.35), 1810 da Napol i (ore 8.15) 
a r r ivano in media 2,000 espressi. 

* Non è lieve il lavoro cui t a l genere 
di corr ispondenze dà mot ivo negli uffici di 
dest inazione, occorrendo p rocedere alla ri-
cognizione del q u a n t i t a t i v o dei singoli og-
get t i , alla suddivisione per r epa r t i , alla 
designazione della zona di recapi to , al con-
trollo pei compensi ai f a t to r in i , alla regi-
s t razione di ogni singolo ogget to nei regi-
stri d'ufficio, alla compilazione delle r ispet-
t ive r icevute , ed infine alla consegna ai 
f a t to r in i . 

« T u t t e ques te compl ica te operazioni, 
per q u a n t o so l lec i tamente compiu te , ri-
chieggono non meno di mezz 'ora , per cui 
si può calcolare ehe, f r a l 'ora di arr ivo in 
ufficio e il momento di uscita del f a t t o r ino 
in te rceda un in te rva l lo da 30 a 60 minu t i 
in relazione alla regolar i tà di orar io dei 
t reni . Se si aggiunge che, non potendosi 
me t t e re a disposizione di t a le servizio un 
numero considerevole di fa t to r in i , so t t raen-
doli ad a l t re mansioni , si deve affidare a 
ciascun agente un numero di ogget t i assai 
superiore al r ego lamenta re , ed è ovvio che 
il recapi to venga t a n t o più r i t a r d a t o quan-


